Fonti alternative di energia

Fonti alternative di energia Risorse primarie per la generazione di energia elettrica, così definite per distinguerle dalle fonti di energia tradizionali (petrolio, carbone e, in misura minore, gas naturale) su cui, fino a oggi, si è basata la produzione di elettricità. 

L’interesse per la ricerca di fonti alternative di energia è nato con la crisi petrolifera del 1973, che ha messo in evidenza la limitatezza delle riserve di combustibili fossili, e si è poi fatto più consistente in seguito alla presa di coscienza da parte dei governi e delle organizzazioni internazionali di cooperazione – quali ONU, OCSE, AIE (Agenzia internazionale dell’energia) – dei pressanti problemi di inquinamento e degrado ambientale che affligono il globo terrestre e ai quali la produzione di energia termoelettrica contribuisce massicciamente. 

	
	
	LE FONTI RINNOVABILI 


L’attenzione dei ricercatori si è rivolta dunque verso fonti rinnovabili, ovvero quelle risorse le cui scorte sono illimitate, da sempre utilizzate dall’uomo come forma di energia, mediante processi che non rischiano di provocare pesanti inconvenienti di contaminazione o pericolo per il genere umano o per l’ambiente. Il lato negativo di tali risorse è che si tratta di fonti di energia discontinua e diffusa, che richiede un notevole impegno tecnologico, e di conseguenza economico, per rendere efficiente e conveniente la conversione in energia elettrica.

Le fonti di energia rinnovabile si prestano particolarmente alla realizzazione di impianti di piccole dimensioni, che potranno sostituire le grandi centrali attuali, ma soprattutto essere vantaggiosamente installati in regioni lontane dai grossi agglomerati industriali o sulle isole, che notoriamente soffrono di problemi di approvvigionamento di energia elettrica.

	
	
	Energia solare


Per quanto riguarda il settore dell’energia solare, in tempi recenti si sono ottenuti notevoli progressi tecnologici nella realizzazione dei collettori, gli elementi utilizzati per la raccolta della radiazione solare, che oggi sono costruiti con forme e materiali tali da concentrare la luce in fasci intensi e sottili, e ottenere un’efficienza di conversione della luce in energia elettrica che va dal 10 al 30%.

L’impegno nella ricerca tecnologica si è però vantaggiosamente concentrato nella realizzazione di celle fotovoltaiche di alta efficienza, strumenti che possono, tramite l’uso di un materiale semiconduttore, convertire direttamente in elettricità l’energia solare. In alternativa sono stati messi a punto specchi e riflettori capaci di seguire gli spostamenti solari, da usare in connessione con celle o pannelli solari di tipo più tradizionale. 

Uno dei primi esempi di costruzione di una centrale a energia solare viene dagli Stati Uniti dove, nel Nevada, è stata realizzata una centrale da 100 megawatt. Nel maggio 2004 anche l’Italia ha compiuto un passo importante in questo settore, inaugurando la centrale solare termodinamica ad alta temperatura di Priolo Gargallo, in Sicilia. Il sistema, ideato dal premio Nobel Carlo Rubbia, oggi presidente dell’ENEA, prende il nome di “tecnologia Archimede”; è costituito da una superficie di 9 km² di specchi capaci di seguire il Sole nell’arco della giornata e da una miscela di sali adatta a immagazzinare l’energia; il calore raccolto viene impiegato per produrre vapore ad alta pressione che alimenta le turbine elettriche. Nella sua fase di sperimentazione la centrale ha raggiunto una potenza di 20 MW (megawatt), sufficiente per alimentare una cittadina di 20.000 abitanti. 

	
	
	Energia eolica


Le centrali eoliche sono costituite da gruppi di turbine a vento accoppiate a generatori di corrente (aerogeneratori). Incontrando le pale della turbina, il vento cede circa il 40% della propria energia cinetica, che la turbina trasforma in energia meccanica, trasformata a sua volta in energia elettrica da un generatore. In California, circa 17.000 aerogeneratori sono già inseriti nelle rete elettrica, con una produzione che equivale a coprire il consumo dell’intera città di San Francisco. Attualmente, il costo dell’energia prodotta dal vento è fra i più bassi in assoluto: l’inconveniente è che una centrale eolica è vantaggiosamente installata solo in regioni climaticamente adatte, dove il vento soffia con velocità medie di almeno 7,5 km/h, mentre gli aerogeneratori devono essere forniti di costose apparecchiature, per renderli resistenti alle forti variabilità delle correnti ventose.

	
	
	Energia dalle biomasse


In campo energetico, per biomassa si intende qualunque materiale organico di origine vegetale che possa essere utilizzato come combustibile in caldaie termiche o trasformato in altre sostanze attraverso reazioni diverse: in primo luogo legname, ma anche scarti agricoli, oggi perlopiù destinati alle discariche. In essa si trova immagazzinata l’energia solare, trasformata in composti organici altamente energetici dalla fotosintesi. Le biomasse costituiscono una fonte alternativa rinnovabile destinata a essere sfruttata in misura crescente, tanto da arrivare a garantire, secondo le stime attuali, circa il 40% del fabbisogno energetico mondiale intorno al 2050. 

Attualmente esistono centrali termoelettriche alimentate dalla combustione diretta di rifiuti o di metano ottenuto dalla decomposizione di rifiuti.

Particolarmente rilevante è l’utilizzo della canna da zucchero per produrre etanolo, praticato soprattutto in Brasile, dove il processo ha raggiunto un notevole perfezionamento. Con questo metodo si ricava un combustibile dal prezzo competitivo rispetto a quello del petrolio, mentre i residui della produzione di zucchero e alcol vengono gassificati e utilizzati per alimentare turbine a gas, che a loro volta generano elettricità azionando un generatore elettrico. Vedi Biogas.

	
	
	Energia dagli oceani


Anche le acque degli oceani costituiscono un’enorme riserva di energia. Il sistema di sfruttamento di questa forma di energia si basa sulla differenza di temperatura fra le calde acque superficiali, esposte all’irraggiamento solare, e quelle fredde del fondo. L’acqua calda è utilizzata per trasformare un fluido in vapore, il quale a sua volta aziona una turbina per produrre elettricità. Il vapore viene successivamente fatto passare in un condensatore, alimentato con l’acqua fredda degli strati marini più profondi. Questo sistema di produzione di elettricità viene definito OTEC (Ocean Thermal Energy Conversion). Esistono due diversi metodi OTEC: uno è detto a ciclo chiuso, perché utilizza come fluido intermedio un liquido a basso punto di ebollizione, freon o ammoniaca, che viene riutilizzato continuamente; l’altro è detto a ciclo aperto, perché l’acqua stessa viene utilizzata per produrre vapore e, dopo ciascun ciclo, viene ricondotta allo stato liquido e scaricata in mare.

Fino a oggi, gli impianti OTEC realizzati sono stati del tipo a ciclo chiuso, e tutti a scopo sperimentale. Ciò malgrado, gli impianti a ciclo aperto sembrano più vantaggiosi, sia perché le acque fredde di scarico possono venire riutilizzate per diversi scopi (colture marine su vasta scala, o refrigerazione e condizionamento degli edifici), sia perché non comportano alcun rischio di inquinamento, impiegando solo acqua nel ciclo di lavoro.

Le maggiori difficoltà connesse alla realizzazione di un sistema OTEC riguardano la costruzione delle grosse condotte necessarie per il trasporto dell’acqua fredda, che dovrebbero avere un diametro di circa due metri e una lunghezza intorno ai due chilometri. 

	
	
	ENERGIA DALLE MAREE


Oltre che per le enormi quantità di calore immagazzinate, gli oceani sono potenziali fonti di energia rinnovabile anche per l’energia sviluppata dal flusso delle maree. Esistono oggi diversi impianti nel mondo che sfruttano le maree per azionare le turbine di centrali elettriche. La maggior parte di essi è stata installata in vicinanza delle coste, dove la differenza tra alta e bassa marea può raggiungere i 10 m. Uno dei più grandi impianti di questo tipo si trova in Francia, alla foce del fiume Rance; la centrale produce 600 milioni di kWh all’anno, vale a dire il fabbisogno annuo di energia di una città di circa 300.000 abitanti. Recentemente, inoltre, è stata inaugurata la prima centrale in mare aperto, al largo delle coste del Devon (Inghilterra). 
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